Il testo che di seguito viene riportatoo è stato presentato e approvato nel corso della riunione del Direttivo della Sezione Lazio aperta a tutti i Soci del 14 gennaio 2003, allo scopo di sostenere la sollecita adozione del nuovo PRG di Roma.

Tale documento è stato finora sottoscritto da un numero consistente di Soci dell’Istituto e da altre personalità comunque interessate a migliorare la qualità e l’efficacia dei processi di pianificazione. Chiunque fosse interessato ad aderire a questa iniziativa potrà farlo mettendosi in contatto con la segreteria della Sezione.

Proposte ed impegni per un rilancio dell’iniziativa urbanistica romana

Ipotizzare un rilancio del dibattito urbanistico romano in una fase in cui sta per concludersi l’iter di formazione del nuovo piano regolatore può sembrare un richiamo inutile, ma i “segnali” che provengono da più parti circa il destino delle proposte che riguardano il futuro della nostra città (il Prg sarà poi effettivamente adottato, e a costo di quali modificazioni, o stravolgimenti, rispetto al progetto originario?) inducono a non poche preoccupazioni.

 La discussione che negli ultimi mesi ha accompagnato la elaborazione del nuovo Prg di Roma ha registrato infatti un progressivo deterioramento del rapporto tra politica e cultura tecnica, leggibile non solo nella crescente conflittualità tra i partiti che sostengono l’attuale maggioranza, ma anche nel dialogo sempre più difficile tra le sedi della elaborazione disciplinare e i luoghi dove si discutono gli emendamenti al progetto di piano. Fin qui nulla di nuovo; spesso le pratiche urbanistiche si caratterizzano per l’esistenza di contrasti e incomprensioni, ma le vicende romane denunciano una inedita difficoltà a declinare i principali temi dell’interesse pubblico utilizzando strumenti di pianificazione che - in assenza di una legge quadro sul governo del territorio – devono risultare comunque coerenti con un sistema di regole ormai superato e farraginoso. 

Le cronache di questi giorni testimoniano che da tali premesse possono derivare comportamenti improntati a seconda dei casi all’arroccamento su posizioni intransigenti, e mediamente inefficaci, di difesa dei fondamenti tradizionali della disciplina espropriativa, o viceversa all’accettazione di un metodo finalizzato alla ricerca pragmatica, ma anche miope, di soluzioni estemporanee e di corto respiro, che in questo modo rischierebbero di inficiare le scelte complessive operate dal nuovo Prg. Eppure un’altra soluzione è possibile, laddove si raggiunga un punto di incontro tra queste differenti posizioni che consenta di riconoscere che il Piano – oggi inevitabilmente redatto ai sensi di una legge urbanistica che ha compiuto sessant’anni – rappresenta in realtà una condizione necessaria ma non sufficiente per realizzare gli obiettivi di sviluppo e di riqualificazione che la comunità urbana intende perseguire. Ne consegue pertanto che il Prg può soddisfare le aspettative da esso ingenerate solo se la sua formazione (e poi la sua gestione) verrà utilmente inserita entro procedure tecnico-amministrative “di garanzia”, in cui i criteri per determinare gli usi del suolo tengano conto sia degli orientamenti manifestati da una vasta platea di soggetti, sia della natura sempre più integrata fra trasformazioni fisiche del sistema insediativo e politiche urbane. 

In riferimento ai pericoli insiti in questo momento cruciale della vita cittadina l’INU Lazio guarda con preoccupazione al perdurare della incomunicabilità fra le ragioni della politica e quelle rivendicate dalla disciplina urbanistica, da cui può derivare una diretta minaccia alle innovazioni più interessanti prodotte dalla disciplina urbanistica nell’ultimo decennio. Nel ritenere che da ciò possa derivare una ulteriore disaffezione dei cittadini nei confronti del metodo della pianificazione e del sistema di regole che ne deriva, l’INU Lazio auspica la rapida adozione del Prg da parte del Consiglio Comunale, ma sollecita al tempo stesso l’amministrazione ad assumere una serie di iniziative in grado di imprimere, già nei prossimi mesi, una risoluta innovazione nei rapporti tra istituzioni e cittadini, nella organizzazione dell’apparato tecnico-amministrativo di cui dispone il governo locale ed infine nella ricerca di strumenti più efficaci con cui provvedere alla attuazione delle politiche pubbliche.


Per offrire un apporto più concreto in questa direzione l’INU Lazio, con il contributo dei rappresentati di enti e istituzioni che da oltre due anni partecipano al Forum sul futuro di Roma e dell’area romana, ha elaborato una serie di proposte su cui sollecita l’adozione di quanti sono interessati a promuovere un’autentica svolta nel governo del territorio con cui garantire la centralità dell’interesse collettivo e l’efficacia delle politiche di piano. In termini più operativi ci sembra opportuno richiamare l’attenzione su alcune linee di intervento prioritarie:

a) attivazione di nuovi processi partecipativi e ricorso all’azione collettiva

· elaborazione di politiche urbane integrate, tali da prevedere non solo l’impiego di opportuni parametri di confronto (a carattere fisico, finanziario, prestazionale, ecc.), ma anche la promozione di iniziative tendenti a favorire l’aggregazione dei soggetti (Progetti pilota, Patti territoriali, Intese istituzionali, ecc.);

· messa a punto di strumenti per la valutazione e il monitoraggio degli effetti prodotti dalle politiche urbane e dagli interventi di risanamento ambientale anche mediante un pieno coinvolgimento del Forum Agenda 21;

· costituzione di luoghi permanenti di discussione in cui favorire l’incontro tra i soggetti di piano, e dove sperimentare pratiche cooperative tali da mettere in contatto le esigenze ed i punti di vista manifestati da attori caratterizzati da differenti capacità di rappresentare i propri interessi (amministratori comunali e municipali, rappresentanti di categoria, comitati di base, cittadini, ecc.);

· istituzione della Casa della Città in cui ospitare iniziative culturali e di discussione tendenti a promuovere nuove forme di identità locale e un approccio integrato e partecipato ai temi della innovazione e della riqualificazione urbana.
b) riassetto delle strutture tecnico-amministrative comunali e impulso al decentramento
· assunzione di provvedimenti  a carattere regolamentare e finanziario con cui dare piena attuazione al processo di decentramento avviato con l’istituzione dei Municipi;

· approfondimento delle questioni normative e procedurali derivanti dalla attribuzione ai Municipi di margini crescenti di autonomia in merito alla attuazione delle previsioni del nuovo Prg;

· promozione e sperimentazione di iniziative dei Municipi a carattere integrato o settoriale riguardanti la pianificazione e gestione del proprio territorio, quali la redazione di Piani Urbani del Traffico o Piani del Commercio non più a livello comunale ma circoscrizionale;

· individuazione di procedure atte a favorire il coordinamento tra i Municipi e, in prospettiva, i Comuni dell’area romana anche in vista di un migliore raccordo con gli strumenti di pianificazione di livello metropolitano;

· creazione di un Ufficio di piano consortile in grado di sostenere i Municipi nell’assolvimento dei loro nuovi compiti tecnico-amministrativi;

· trasformazione dell’apparato conoscitivo del piano in un sistema informativo territoriale open source di supporto alle future fasi partecipative previste per la determinazione di tutte le maggiori trasformazioni in programma;

· previsione di forme di coinvolgimento dei Municipi nella costituzione di Società di Trasformazione Urbana (STU) cui affidare l’attuazione di interventi di particolare complessità quali i progetti urbani o le azioni concernenti il potenziamento delle centralità urbane.

c) innovazione disciplinare ed efficacia delle politiche di piano

· elaborazione di politiche di bilancio strettamente collegate alle scelte operate dalla pianificazione urbanistica anche mediante l’introduzione di strumenti di programmazione di respiro quinquennale (bilanci di mandato);

· predisposizione di nuovi allegati al Prg (piano finanziario delle principali opere pubbliche, previsione della successione temporale degli interventi infrastrutturali e di trasformazione) con cui favorire un dialogo più serrato tra strumenti di piano e documenti di bilancio, ed offrire al tempo stesso un riferimento attendibile alla applicazione delle tecniche di project financing;

· sperimentazione delle modalità attuative previste dal progetto urbano definito dal nuovo Prg mediante una elevata concentrazione del “potenziale di trasformazione” in alcuni interventi pilota (San Lorenzo, Ostiense, ecc.), dove praticare congiuntamente la coalizione di interessi locali (agenzie, società di trasformazione urbana, ecc.) e la pianificazione partecipata (laboratori di quartiere);

· predisposizione, sotto la diretta responsabilità del Sindaco, di un Piano Strategico con cui affiancare il processo di attuazione del nuovo Prg e provvedere all’aggiornamento e alla armonizzazione di questo strumento tecnico-amministrativo nel più generale contesto disegnato dal processo di pianificazione.
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